
VERSO UNA BLUE ECONOMY SOSTENIBILE. 

IL MARE AL CENTRO DELLE GRANDI SFIDE PER L’ITALIA DI DOMANI

Dal 1994, la Federazione del 
Mare riunisce le 

organizzazioni industriali del 
settore e costituisce il cluster 
marittimo italiano, con il fine 

di dare rappresentanza 
unitaria al mondo marittimo 

del Paese, per consentirne 
l’apprezzamento come fattore 
di sviluppo ed affermarne la 

comunanza di valori, di 
cultura e di interessi, che 

scaturisce anche dal costante 
confronto con l’esperienza 

internazionale.
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US innovates, China replicates, EU regulates

Locuzione condivisa dalla Presidente del Consiglio Meloni - 7 settembre 24 Cernobbio

The Economist - Nov 20th 2025

Can Europe’s deregulation drive actually deregulate anything? Brussels takes on the 
red-tape gusher. 

La torta regolatoria europea è a più strati; si potrebbe definirla una millefoglie 
burocratica. Cittadini e imprese sono soggetti a disposizioni emanate a ogni livello di 
governo: locale, regionale, nazionale e dell’UE. Devono sperare che le norme di un 
livello non contraddicano quelle di un altro. Le imprese spendono circa 150 miliardi di 
euro all’anno in una frenesia di compilazione di moduli. Una regolamentazione adottata 
tre anni fa richiede alle grandi aziende di fornire fino a 1.155 indicatori su ciò che 
accade nelle loro catene di approvvigionamento globali, costringendole di fatto ad 
assumere addetti alla spunta di caselle incaricati di monitorare, ad esempio, le condizioni 
di lavoro in Indonesia.



Semplificazione amministrativa

• Armonizzazione delle norme Italia ed EU

• Formalità di frontiera unificate: un’unica trasmissione dati per tutte le autorità.

• Unica interfaccia per le compagnie di navigazione: evita invio multiplo di 
informazioni.

• Riduzione ispezioni ripetitive: interoperabilità = più controlli mirati, meno 
sovrapposizioni.

• Supporto ai marittimi: meno tempo dedicato a compilazioni, più alla navigazione 
e sicurezza.



Interoperabilità del sistema marittimo – Punti chiave

• Obiettivo strategico UE/IMO: creare un ecosistema digitale integrato tra navi, 
porti, autorità e operatori logistici.

• Standardizzazione dati: utilizzo di formati comuni (ISO, IMO FAL Forms, modelli 
dati unificati UE).

• Riduzione dei contenitori informativi: integrazione tra Port Community Systems 
(PCS), SafeSeaNet, autorità doganali, polizia di frontiera, capitanerie.

• Condivisione sicura dei dati: cybersecurity e protocolli armonizzati (NIS2, IMO 
Guidelines on Maritime Cyber Risk Management – MSC-FAL.1/Circ.3).

• Benefici diretti per i lavoratori marittimi: meno duplicazioni documentali, minori 
attese burocratiche, maggiore trasparenza operativa.



Digitalizzazione del lavoro marittimo

• Riduzione carico amministrativo a bordo: eliminazione duplicati nei documenti 
FAL, pratiche digitalizzate.

• Documenti marittimi elettronici:

• e-logbooks, e-certificates, e-navigation tools (IMO e-Navigation Strategy 
Implementation Plan).

• e-Crew certificates (STCW digitali – processo già avviato in vari Stati).

• Processi di porto digitalizzati: arrivi/partenze notificati tramite sistemi automatici 
e interoperabili (EMSWe).

• Tracciabilità real time: maggiore consapevolezza situazionale per comandante e 
ufficiali.



EMSWe – European Maritime Single Window environment

• Regolamento (UE) 2019/1239

• Piattaforma unica europea per tutte le formalità marittime (arrivi/partenze, 
sicurezza, dogana, sanità, immigrazione).

• Dataset europeo armonizzato → stessa lingua digitale in tutti gli Stati membri.

• Interoperabilità obbligatoria tra: EMSWe, Port Community Systems, Autorità 
nazionali (guardia costiera, dogana, sanità marittima, immigrazione).

• Once-only principle: il dato si invia una sola volta.

• Benefici:

-70% duplicazioni documentali, processi più rapidi, meno errori umani, più 
efficienza nei controlli e più tempo per attività operative.



AI e interoperabilità

Ruolo dell’AI nell’ecosistema marittimo digitale:

• Analisi automatica dei dati nave–porto–autorità/navigazione predittiva.

• Ottimizzazione finestre di arrivo (Just-In-Time Arrivals – raccomandazione IMO 2023).

• Previsione congestione portuale, meteo, rischi/collisioni/guasti.

• Interfacce vocali/assistenti per supporto decisionale agli ufficiali.

Effetti sul lavoro marittimo:

• Meno burocrazia → più tempo per sicurezza e manutenzione.

• Nuove competenze digitali richieste STCW (International Convention on Standards of 
Training, Certification and Watchkeeping for Seafarers) futuro.

• Necessità di tutela del ruolo umano come supervisore dell’AI (principio IMO Human-
Centred).



Fonti/Norme:
• IMO “Maritime Autonomous Surface Ships – MASS” e “FAL/MSC Cyber Risk Guidelines”
• Regolamento UE AI Act (2024) – classificazione sistemi ad alto rischio
• MLC 2006 (tutela del lavoratore in contesti di automazione)
• UNCTAD RMT 2025 – sezioni su digitalizzazione, automazione e formazione

• route optimization/Port of Call Optimization PCO (riduzione consumi e emissioni), • predictive 
maintenance, • antifrode e sicurezza, • supporto decisionale in plancia.

CRITICITA’
• deskilling del personale navigante,
• bias nei sistemi decisionali,
• aumento sorveglianza e impatti sulla privacy dei marittimi,
• cyber-attacchi e sabotaggio dei sistemi di navigazione.
Impatto sul lavoro:
• nuovi profili professionali: data officer, remote vessel operator, AI safety engineer;
• necessità di integrare moduli digitali in STCW (competenza AI + cyber security).
• Approccio IMO: Human-Centred AI ➜ la tecnologia deve supportare, non sostituire, l’ufficiale di guardia.

AI e interoperabilità



MASS e interoperabilità digitale
MASS = Maritime Autonomous Surface Ships

• Le navi autonome o semi-autonome richiedono interoperabilità totale con sistemi 
da terra:

• centri di controllo, autorità marittime, VTS, porti intelligenti.

• MASS Code (IMO, atteso 2026):

• definisce requisiti tecnici e operativi

• richiede infrastrutture digitali compatibili tra Stati e porti

• Impatto sul lavoro:

• nuove figure: remote operator, data officer, cyber specialist

• necessità di aggiornamento continuo e nuove certificazioni





Riferimenti normativi:
• IMO Regulatory Scoping Exercise – MSC 103–105 (2021–2022)
• MASS Code non vincolante in sviluppo – finalizzazione prevista 2026 (IMO LEG & MSC)
• UNCTAD RMT 2025, Cap. V, Parte C (MASS)
• SOLAS / COLREGS / STCW – aree con gap regolatori evidenziati

• Tre livelli di autonomia analizzati (remote, partially autonomous, fully autonomous).
• Identificati oltre 520 gap normativi tra SOLAS, STCW, COLREG, FAL.
• MASS Code 2026 ➜ primo quadro regolatorio IMO su sicurezza, responsabilità, data governance.

CRITICITA’
• responsabilità in caso di collisione/incidente;
• requisiti competenze nuove per remote operators;
• interfaccia uomo–macchina (HMI);
• cyber-security e sicurezza dei dati.

MASS e interoperabilità digitale



Opportunità

• Ruoli evoluti: tecnici dati, operatori di sistemi digitali, manutenzione intelligente.

• Riduzione carico psicofisico con automazione delle mansioni ripetitive.

• Maggiore trasparenza degli orari grazie ai sistemi digitalizzati → più tutela MLC.

Rischi da governare

• Sovraccarico informativo (interfacce non intuitive).

• Dipendenza dai sistemi → vulnerabilità cyber.

• Necessità urgente di upskilling (revisione in corso della STCW).

La digitalizzazione e l’interoperabilità non devono sostituire il marittimo, ma 
liberarlo dalla burocrazia, aumentare la sicurezza, migliorare il benessere a 
bordo e garantire lavoro dignitoso in un settore che cambia velocemente.
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